
amnimìmm*'iii?&« 
A n n o H I . ~ ]>J. I S S O 
— t,oi.ff>i.i.-.iiiii. 'ij-i' 

U a i n e - S a b a t o 3 1 I > l o e m l > f © 1 S 0 8 CÒMtb' cD î̂ Biite *on l à tt>£r 
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Col 1899 ''U''nosti'ó")Hoà)istà periodico 
entra,nelIquarlo" anhO'di vita, ed è que­
sta una hellA pr'o'va' che il faoore d^l pub­
blicò' rton solo èi é. contiÌ!},ualq, ma ohe Qm--
mài le nostre idée ed il nosfyo program,--
mq,. sempre inalterato, sono, entrati nel 
doniitiio I-di • tutti' quei cittadini,, e sonò 
moltìi'ohe' vogliono ''ùnà patria che, alia 
sua, liìàìjÌÈtidenlsa cqr^giunga, (q liberi^ ed 
it'b^ene$!j^reèo6nttm,ico:,: • > .' 

Ec^-il.fìiime^continuerà'con la sua so-' 
lita eostansd e voA''fide di'•un completo' 
trionfò,' fiié 'tì' ihentì] lontano, in 0esto 
programmaci, eàtrinseéflsjon^ (ielle nobiti e 
coraggiose.'à,spiràz\gni della migliore de-
moorazia italiana, che per le medesime 
partecipa anche a "non inMii lòtte nel 
Parlamento'Aàzidnctìe. ' " ',' , 

SJ dunque 'per il' nuom anno, che. au-
gurfar^o ffiifgLiore ^ei, passati a, tutti i 
noitri cortési' amici e lettori',,-noi non ab-
bianìo •••pi'omesse a fare, dacché e questi' 
e quelli ci conoscono dà .lùf),g'a ^^ézid,,,e 
swnrjip'ch'e »oìi f:i'sìa.cchfir'^mó,nsanche.x'>i>-
nimfim^te.„dfilla'.pia, chei'ifabbiamO' intré-
.piHHo. a~percmvei*e-,è<c}(e '•reputiamo abbia 
a condurci a quella-'m^ta .ehb't^Ul'i:i' ver^ 
italiani, noti fpàlrititld.d strapazzo] ane;^ 
lana di ..raggiungere. ' ' < , , 

' , ' 'LA 'DIREZIONE. 

Splle.cltiamò i nostri associai , ( e più 
spédiàlrnentè quelli otie,srtrovano, in ar-
retr.ato) a inondare al Ria presto, l'im­
porto. d'«(bbonamento< onde evitare la so­
spensione dell' ihvio del' I»pi ,©ae . , 

La difesa nostra ed aitrui 
L' iadul^ò, ,sovrano .sapre, 1' a n n o 

nuovo con ' .un principio di giust izia, 
«he» riesce di compiacimento a q u a n t i 
hanno ' déàid.èrio di giustizlia e di 
pace. • '. ' , " ' '' ' 'I, \\ ^ 

È ,vp):p;,oli,e, quepto, prini.o a t t o non 
* bas ta a soddisfare . . l a ' pubblióa--' co­

scienza, ma, p u r ' t r o p p o , l a forza 
non ' suol 'cedere cHe .grado ' g r ado al 
dir i t to;" '•;_ •;•" " \ ;• : ', ' , ' , 

11 .na.^ritp fli,,qu.ep^à, p r i m a conces­
sione a p p a r t i e n e .in|;eroi alla demoora-

1 zia, a l le id imost raz ioni ' ch ' esàa prò-, 
mosse e ohe, t.u,t,tà' ' I tal ia, a ' gara), 
compi. ' • • " 

Se si ' fossero ' segui t i i gesuitici 
consigli di coloro ohe dicevano più 
ut i le ai condannat i , lo s ta r buoni , il 
non darsi l ' a r i a di fare pressioni, il 
non da r segno dei p ropr i ' sen t iment i , 
si sarebbe concluso,ohe il paese ap-

• prova, i rigo.ri,',d6l. governo! e nu l l a 
,si sarebbe o t t enu to . 

InIpochiss ime c i t tà d ' I ta l ia , ' però, 
si seguì" Tirisidiòso sd^^erinientO' é ci 
duole che tira,'queste^ .,p,o.oliis§irpe ci 
sia pd i i je e . l ^ - svia . . rappresentanza ' 
comunale . , I n a l t r e città, u n ta le 
contegno avrebbe susci tato la p iù 
ape r t a reazione. 

Questo ci l'icorda quan to spesso 
abbialmo dovuto difendere da dolorosi 
giudii^i. ii nostro paese n a t i v o ! 01 'si 

disse mille volte : " È i m a gen t e a-
" patiòa, schiava di • |)Oohi; u n a gen te 
" paurosa: A l t rove le classi operàie,'. 
" coscienti ed„aniai03è, n o n sono os-,, 
" sequienti. e t r emebonde dinnanzi 
" a l ricco,, i commerc ian t i non sono ' 
" umile p reda di qa t ì c l i e banchlete, ' , 
" che h a t u t t o l ' i n t e re s se di oonti-
" nuare , . in ogni caso,, ,a . spoetilare 
" sulla loro pelle senza bisogno, d i e " 
" per avere ques ta ' g raz ia ; gli faO-
" ciano i lacHhè.. Qués ta ,servilitèi 
"' p ron ta |àU'am'inirazione, .questa ti-
" raida idola t r ia della r icchezza, que-
" sto giornal ismo geloso'' incensatore 
" di qualunque, imt ìec i l le ,non à spinto 
" al trove ad Un siìailei eccesso „. . 

ponfess'iàmb clie lo a p p a r e n z e della 
nostra vi ta pubblica , giustificano ' le 
accuse. Ma esse non sono mer i t a t e . 

I nnanz i t u t t o in u n a c i t t à cosi eO-
centrioa, cosi l on tana dàrniioviiriénto 
delle g r and i c i t t à bisogna compat i re 
se le idee g iungono t a r d e e svigori te 
ed anche se u n a p a r t e della nost ra 
gioventù ,è peT ciò a p a t i c a od è as-' 
sorbita dalle an t icagl ie giacobine. 
, Pare, i i»pq.ssibi le ' ,certamente ohe,-
ment re la g ioven tù col ta delle- uni­
versità, la classe commerciale , la 
olasàe e =1*" gioventù ' operaia 'della 
cit tà, anche .sec,on(Jaries'si'pie, di Lqr^-
ba,rclia;' ' Piemonte,',•' L igur ia , E m i l i a . 

.' vecJpnQuOhiaramente l ' I ta l ia s f ru t t a ta • 
da camorre'- borghesi- e bancar ie e ' 
sentono ",il 'bisogno^ di àfEra.ncartì ' d a , 
tal l 'sei^vitù," 'qui ' .oi 'pia tàn'ta^ gen'*ie,,^ 
clì4,''.^rède''lu.''.l;)U,ónà fede di . 'non'p'o-' 
ter .vityeve col .proprio lavoro se. non 
h a i i i p l a o i t o i d i ooliti pignori a c u i ' 

.cede timidp,n)ente il 'p 'asso, obnterita-' 
t u t t o a l più, quaii'dO la, chiamarlo a 
ripetere gli spet tacoli pa t r io t io i che 
ci consolarono da Lissa ad A d u a . 

-Ma ciò proviene in -g ran par te 'da l -
1-istintiva r i p u g n a n z a di met ters i i n 
mostra' a dal difetto d 'o rgn izzaz ione 
per cui ciascuno si t rova solo di 
fronte a coloro ohe h a n n o la t radi ­
zione de l potere . . 

A questo p u n t o volevamo veni re ; 
poiché ci si disse t roppo spesso : E 
perchè non.'.la promriòvote voi ,questa 
organizzazione ? Quando il momen to 
verrà non manche remo ; si prepar i 
i n t an to la pubbl ica coscienza. B que­
sto -giornaló dà da (Quattro a n n i l'e-
setìi'pio' d e l i a ' propi'ia' ind ipendenza 
,aff):oritando, quando, occorre, t u t t i , 

' senza ma i avere chiesto o spera to 
'nul la danesBuno,*denunciando errori 
, nelle amtninis t raz iònì c i t t ad ine ' che, 
l'contpastati aci-em'ente d a p r ima , se-
! bendo l'ufficio suo, da l l ' a l t ra s tampa , 
il pubblico e, taloira le ammin is t ra ­
zioni stesse, ricionòbbero. Questo gior­
nale rappresen ta u n a rnaggioran?;a 
di tadit i m a fedeli c.onsousi e fa te­
s t imonianza - ohe ' vi sono p u r qui 
molti che h a n n o idee moderne e fede 
in queste idee. 

I giovani ohe a m a n o i l proprio 
' paese, che s i , sentono capac i t à d i 
vivere coi meri t i del proprio ingegno, 
a qui deve r i pugna re q u e s t a nuova 

.nianiera di giugìlim- che n o n danno 
più, in chiesa, a,l superiore quaifid''on-
trq, l'a'cqua benéc^etia uniéameinte per­
chè più n o n giova, dacché i l gesui­
tismo (3att,olico . è cosi fe l icemente 
emulalo 'dal gesui t ismo ateo, quest i 
g iovani ohe sentono raodernaonente 
e "concepiscono-il • m u o v e m di u n a 
profonda trasformazione sociale, si 

• liùìéGand a p e r t a m e n t e a noi e . l a 
icirgàhizzazionè sa rà fa t ta ed il Fr iu l i 
';iÌOn pai ' rà popolato, d a i m a gen t e 
jrijeno degna del suo nome . X. 

i,: i htùW': Wi^mù m ' Ettroga 
;É .qaes.tft. la.ragiona per Ift quale non-si 

p'pispno diminuire i.nosfcrii bilanol militari 
'-• la.hellez'ia di 400 ml,Uonl! — ,a aon ei 
ppò. aooresosre quello dell' agriooltara, in-
ttbstria e oommeroio, pel qoftle si dìiatio 
6à\b 12 inilioiii. Qaesba - alinsao ò stata la 
ragione,.<fke l'on. 'P.o'rtia ha portato in pie-
nai, Camera, disoitendosi il suo bilanoio, 
o<|A6ra quei dàpufcfifci ohe lo volevailo aa-
montato, a 200 inilioili, diminuendo d' al­
trettanto qwetU militari; lai sola ragiono, e 
bnttata,,ìà ,001116 .interruzione all'onor, Mor-
gari. Essa è parsa oonvinoentissiina, verità, 
hpfp&ìite, assioma,, alla maggioranza dei 
diputati, ^ s.embfsrà' tale ohi.Baper quanti; 
m ad essì.solìj ma .alla maggioranza degli 
italiani, i quali hanno I'a,bitadine di viver 
di. frasi fatte e di ragionar poco. ; 

Ma.è proprio vero ?. 
•Perohè U Italia sì ti'ova in Europa, dove 

glii Stati maggiori — Russia, Austria, Q-er-
mania, Ifranoia, Inghilterra —• sono armati 
flào al deiatii.devó anch'essa, l'Italia, fare 
aHrettap|;o ? . ' - • 

Si,.rispondono i :grandi politici,'se l'Italia-
vuole assiderici.al banchetto delle nazioni; 
altrimenti andrebbe .al rango della Spagna, -
dalla,,Grecia e anqb'e più giù. ' 
- 'Ma non c'è proprio ohe la Spagna e 1» 

(Grecia, da prendere per brutto esempio? 
E per i begli esempi non ci sono ohe quei 
oinpue snllodafi , stati europei? Noi non 
corriamo il pericolo di doyar tenera infor-* 
zata's.cbii^yifiùi,nha oolónia fruttifera, .-per­
chè .non abbiamo c!i6,que|la povera Erìti^ea-
di cui ìutli dicono ohe 's i , favebbs a..meno 
volentièri. TSfbl non abbiamo da . .oostitn.iroi 
a nazione, perchè il pli\ è fatto, e a qa«l 
poco òhe, i;e9t'6r6bba .para ohe abbiano or­
mai rinunziato.; tutti .in Italia,, persino, i 
focosi ;. e neppure abbiamo da, .difenderci, 
perchè ' nessuno pensa a oqnqnigt?.!: l'Italia,, 
a se a qualcuno venisse questa malanconia, 
non .solo gì' italiani di qualunque, partito, 
di tutte le età, s^prebberp esse.r leoni senaa 
tante spase anticipate, ,ma i 'primi ad im­
pedire quella 'malinconia sarebbero tutti 
gli altri stati.di E.urópa per loro interesse. 
Dunque, , niente Spagna rovinata per le 
colonie, niente Gtrecià s9onfltta in guerra 
nazionale ; questa sorte non toccherebbe 
certo all' Italia. 

E d'altra parte, dalla parte dei begli e-
sempi, abbiamo noi forse dei confini, da 
riacquistare come la Francia, o da difem 
dere come la Q-ermania? noi, ohe ooU.'Au-
stria siamo peggio ohe rappacificati, addi­
rittura alleati ! , dobbiamo noi coma l'Au­
stria, tener saldo per forza uno stato in 
nni stanno di ipalavoglia otto o dieci po-

•poli di tre o quattro razze diversissime ? 
Abbiamo noi forse la tradizìonia di con­
quista asiàtica coma la Russia, o gli estasi 
commerci ' tnondiali dell' Inghilterra ? E 
senzii avere nessunq degli intere?si di que-i 
•sti grandi Stati, vogliamo far loro la eoim-
mia ' e ' pretenderà d' esser com' essi una 
grande nazione, sol perchè con immane 
&tioa ci trasciniamo sotto gì' intollera­
bili armamenti ? - i. 

Sarebbe proprio un gran disonore per 
l'Italia somigliare all'Olanda, alla Dani­
marca, al Belgio, alla Norvegia, alla Sviz­
zera ; avere l'agricoltura fiorente, 1' indu­
stria l'igogliosa, le merci ricercate, la po­
polazione colta, la vita tranquilla? 
. .A tutto questo non c'è italiano ohe non 
sottoscriverebbe,, se i più non fossero trat­
tenuti poi, dal pregiudizio dall'Italia grande, 
dell'Italia rispettabile, dell'Italia di Daixte, 
di- Machiavelli, di Mazzini. Tutte frasi 
fatte ; poiché una nazione è grande quando 
è prospera nei campi e nelle officine, ' ed è 

. rispettata q;)ando non si rande ridicola e 
noin -tira ad andare in rovina par voler 
fa^e più di quello,che può. Quanto all'I­
talia di Dante, ,aon o'è, oggi nomo .un po' 
colto e che oonoscii. le opere- del sommo 

, poeta il quale' fxot^ rifiuti, con tutto il aen-
!timwtoilooaoBtto .politico ohe avee. dell'I»' 
,Italia l'aiitore del J)e Monarchia i o'è que­
sta, ed è anche troppo, 

L'Italia del Machia velli, ̂ dov^va . esBere 
senza stranieri è senza'pi'Vliiii ttlohe pure 
si è.rinsoiti per opera flol̂  aoBtri padri, 
quaijtunqne la nostra, niisoria abbja I&ttó 
tornar gli stranieri iu- for^na di oopifealisèf' 
e d i industriali,,-tì'la nostra, igaoraqaài.ttb» 
bla'rialzato la sorta dei preti; oòlpn..,i(yiei!-; 
gogna delle olàssi dirigenti. 

Ma o'è l'Italia dì Mteini , e questa ben 
dovrabba oonosoarla e ben,avrebbe dotiito 
ricordarla l'ónor. Portis, mentre esala,niava. 
in parlamento ; — Noi viviamoin Baròi*»'! 
L'Italia di MazzinAt4ovava es^cire,'modello 
di oiviltà in SJuropa einel, mondOiriokisolo; 
perchè repubbliosna, ma,, peraW, indipeB--
dente da alleanze foutrici d'interessi, ttiàa» 
Btici, ma perchè libera da .fratelli .armati> 
contro gli inermi fratelli i . ' ", 

Q-ià soltanto cosi,,l'Itfilia,non s,avrebbe 
in tanti anni speso innumerevoli miliardi, 
nell'esercito e si sentirebbe .sollav^ta dal-
l'?aeroito permanente di ,28Q','m.tl«. .uomini 
che l'opprime al presente. ...... ' -

L'Italia di Mazzini avrebbe aVato.Sàvia • 
leggi curanti l'interesse della .,pro,dtti!ione, ,' 
ossìa del lavoro 9 della ricchezza" > naziò-.., 
naia, ' ourjinti la ginstizia .veramente eguale 
par tutti, curanti, l'istruzione ; diffagft,.iia., 
tutti gli stati Booialì.o a tutti ' aooesaibiltì-,' 
curanti l'igiene iu modo ohe la salute n o t ' 
debba esaere privilegio della .rioohezzav.i^uu ' 
ranti fondàroentalmante il diritto delia-vita', 
in o^n^ pittadino,. Tpda un,po' ,l'onorevole 
Fortis, .il quale se fu Mazziniano a' Suoi 
tempi tiuttq questo non dovrebbe ignorerà,, 

zini 
civile, ^ .,._., j,.„ „. 
talia militare,, pel.capo,a, nel .bilanci, ,noi-
ministri, è iiells .funzioni:? Militàtel' e. im­
poverita'o^ni giorno più ; p .cosi ì(is8a).-f»'là 

' sua' bolla figura in Europa'... • -. .Ssojiw.''" 
-7-^ • • 1.,; ., ..I . » i 

Forcaiolo vigJiacèhéttò V 
Potoftiolo vigliaoohotCo,-• -'''' '"', 

olia ti daatì ogni làattina ' 
ool'gonHl desio nal'jiBtto.' 
di veder ia ghìgiiottitiai • 
'sei tu stolto 0 sei maiiiaolo,- - ' , 
vJgliaopliBtto forcaiolo?, 

Ci ai^at(oa, in, o^nto .sonjle,' i. J - -
là' sooial gi'ànde (luésiiione, 
tu la Bbdghi in tre-parole .* • 
boia, avgaatolo, baatone. 
Oli fths fervido iiit^Uetto, 
fbroaiglo vigliaonliotto I 

Tu del Maggio sanguinoBo, - . 
nel furor della prooella,-
ti tappasti iu casa, ansioso 
di salvar l'anima' bèlla ; 
pradentiaslmo iìgliuoló, 
vlgliaoohotto forcaiolo i 

Quando poi piombo e mitraglia, ' 
fra la strage e io scompiglio, 
spiazzar via, la rea canaglia, 

' tu lasciasti il nascondiglio ' 
ed uscisti in iiero aspetto, 
forcaiolo vigliaooliatto. 

E' prendesti a gridar forte, 
nelle piazsié o 'sui .giornali ; , , 
iu gttfsrarl a morte, a morto . 
questi .infami radicali,! 
si disperda l'ampio stuolo I 
vigliaooliottò forcaiolo. 

E por gusto 0 amor dell'arto 
0 per vecoMa aìnipatia,' , ' 
la tua man- vergò assai carte,, 
a informar la polizi'a, ," 
inventando anciie un p"oche,tto, 
forcaiolo vigliac'clietto I ' 

E in aUor che lutti e pianti 
riempir oittadi e villa 
e fur visti, in ceppi, affranti 
cittadini a milttì e mille, 
a gioir tu tosti IL solo, 
viglSacchetto forcaiolo. 

E schernisti il voto aanto 
dello forti itale donno ; 
tu che pur .vieni ogni tanto 
al panaier d'eccolae gonne. . 
Olio gran cor racchiudi in petto, 
fotoaiolo vigUaoolietto-1 , 

Ma verran, stanno pur corto,, 
giorni lieti onohe por noi. 
l'or p̂hi Bol&o o4 ha-, soiforto. 
vintij martiri od eroi, 
line avrauuo il pianto e il duolo, 
vigliacobottó ibrcaiolol ' 

In quei di, sottile e accorto, 
tenterai cambiar tuo metro J-
ma dal popolo riaprto 
saiitiraì gridarti ;. indietro (. 
11 tuo nom? h m»lsJletto 1 
forcaiolo vigliaoohetto 1 

' ) - i l 

A. Oallt, 
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In Italia, purtroppo, aoft è gen'éralment'e 

rioonosoìotaja gi'ande.impoj'banzft della que­
stióne 800Ìttle,-.e presumiamo sempre onrarla 
coi,pftnniàelli,oaidÌ,tpittando polvere'-negli 
pochi. Quaiido soopmarptfoi 'tumulti,'{iarve 
t n momento* ohitì "tutti fossato impensieriti 
del petiSolo ohe si mBnifeStRVii''4d'un'tFattò," 
Ma, appena -flirono' sottomessi ubn'lli foWj 
nessuno più vi pensò. ,Qìè! Jisr multi quésti; 
tura alti, sono.|divenatì„ooi;>e fatti ,d; un «)tfo 
sedolo, 'dei quali .ucin bisogha'.piA oooupawi. 

' ' , ., ,$en..,R yUtaH 
• , . » . » 

•>il'aO(Jia«ff6'piatlìòstb' dì noi tìntì rlfdi'iiia, 0 
votàhtah e sappianao faria ^rasto, da" noi 
stiéési-'e de" tJbstri •oost'àilùi 'pnbtìlidi, oostnml 
gìUAì Aéak&^àzW f'i6à<}àè^à di léggsreza» 
gató'pjktìte all' aBbièziòiie ; leviamo via, il 
peètBgòlbKsiof b'tigiàMdii'' 'pillano ' e ferboe, dai, 
giOfMliVi'".'' • ' ' '" ' '"' .' 'Seni O'.'Oa^diiòct 

• = - , , • , * ; * , . ' • • , . - ! -

-• ' M-'ègni'dimittttzione della libertà della 
stampa ooJriSpóiide una diminttMoùe di ci­
viltà, j .dov« k'-stampa libera è' intflr'OBttiiW,' 
ivi si 'può'dire chela notriìaitìne del genere 
nmano'<è- interr'otta.''La missidt^e del riostró 
tempo èidi eainbiare'le veotìhie''assise àllasù-
oi«tfti,i'di'ar«are'l'ordiiie vero ^'di sostituire' 
dappertutlió la-realtà alle finizifam._ Inque - ' 
sto rivolgimento delle baéi -soóiàli'ohe'co­
sti tìiisoBiil oolossalfe'làvoto del nòstro se­
colo, non vi- 'ènnlU bhe sfugga alla stara-
pa^ la iqflaU-appliba la stia fofzà di trazióne' 
aiidftttoliois'iió,- tól milita'risiriO,''all' assolati-
8D10, al. ooìnplesBo,- delle' ;idé.e".e '̂dBÌ fatti 
pid"'iibelUi''l6, stàtiiptt'è'l'jntelljg'onià'! Pa'ii-
perism0vip*»s8i(asino, ijród'azl'oiie'','6 '"ripar­
t i tone .deltó rioeliezze, 'nioneta, credito, là,- ' 
vorb,!.;Hftla:rioi" spatì*iòne' del'prole'tàriato, 
dacresoonàii progressiva della- orimin'sUtà, 
deltófjniiseri*., della -prbstita'zione,' il diritto 
della donna,'ohe toglie di tutela la metà 
deli genere-umatio; il diritto del " fanciullo, 
che'esi^'—J dico esige -^ l'insèguamen'tó 
gritmto tìóbbligattìrió,'il diritto dell'aiiima 
ohefim|jlioa' là libertà» religiosa ! Quanti 
problemi i > Colla stampa ' libera si rovescia 
su .di'essi la -luce a flotti : essi diventano 
praticabili)! mostrano-i precipizi, mainife-
staiOi'le VÌe"d'nsoita,'si'lasciano risolverei 
Sehaa .lai stampa/, notte profónda ! Spègnete 
il &ro,;ed'-il.porto diventa''lino.,scoglio ! 

lio.fioj-."la'stampa è''odiata'i ttìttè' le'in­
giustizie,'tutte l&'auperst)4:ioni','!tùtti ì'fa-' 
taliami'-'l'-jtnsultano- e- !'• ingiilriano, tìome' 
possono.!, j,|?900 nùft , j^agione', .p^r., àjnaila 
di pitì''••"••'-.' "• '•-', • - ' Victor Sugo 

tu JBleaHlatrloe Uodorna. ÀbUamo ricevuto il 
pramo muinero di .questo nuovo gioni^le/ É un> in-
*«a*!̂ «ttip periodico di ricamo ohe davrebbo entrare 
jB tt»tt» -SB famiglie.' Si pubblica in To*ino ogni 
«ettin^tk Anno 1.10, semoa. 6, un 'nnm. cent, 'i5. 

Il ^CoiTiere della Sera,, 

Scìoglteodo la riserva presa nelVuUima nostra 
Yjomunioasioite &1 acmi deUa.Oaesa l>(a Ì̂Qnale aìamo 
ììefcì di annunciare la coàclftnna' del Corriere della 
Sera^ inWun<ìiatà dal "iJìribunalQ penale di 'Milano 
il 21 dicembre corrente, ' 

Il i^tóat*'i*06»t^ ©l*b.e ,1,¥iiOgo,jiGl giprno 20 e ter-
tninò al iuattino del 21, E in davvero edificante, 
noa solo por le strane difese tentate dal Corriere 
•delia JSfera, e, ìren eUnteude. reapinte tutte dal T r̂i-
bunale, quanto e più per la dichiarazione venuta 
fuori all'udienaa che q^uel^certo signor h tf.,.autore 
dei troppo noUtarticoU derCojvVe/'tì ed, apparente­
mente ̂ alpieioo, ^clla velenosa campagna intrapresa 
la nostra lIstituaib îiQ, fa- parte preoisamente del 
nuovìsBÌino ceto sortola Milano col nome di Aduari 
e dedito specialmente.aUoBtudio delle tabelle e tn-
viffe peiP conto delle Società di asBÌourazlpni, 

La dichiarazione* spiega'tutto. ;' " ^'"" 
Intanto il Tribukale' condiìtinò it Coìrìere in per­

dona del aao gerente , ré^pdnsabllev G k̂llùzzL alla 
multa di lire cen(oc^n^»([^M, alle ripose ed ,uì danni 
da liquidarsi iit sepaì'ata''sedè, pér'queìti tenuto in 
solido il signor TorelW^iollert gerènte àella Soaìetà 
editrice di detto aiot:\^ale, , .̂ , , . , r. 

Come dissero inostH .avyó"9atì, ,Ma?;oó'Vitalevi 
e Ferruccio Foà, al' dibatóm6rilo,,il^.jre&uo della 
prepotenza do'iró finire 1̂  dove co9;in,oi,a la serena 
ed unparziale giustìzia flei' 5!rlbìinali; 

Il Tribunale dì" Milano fu ^àùoji' 'e§BO di questo 
, avviso ed lia iuaegnato ai aignbrì dal Corriere che 

' , nessuna scusa, nessui^^prete^to oonstìnte, dopo a-
ver attaccato atrocemente una nobile istituzione, 

' dì rifiutarsi a pv^bblioare la rispoeta ooncui-questn 
/ stritola ed annienta gli attaeoni e dimostra qualo 

no sìa la natura e la serietà.. > 
Rosta,ora da provvedere alla lìquidUzìone dei 

danni che, ì nostri soci lo comprendono, furono 
ENORMI e devono essere adeguati alle cìrcoatanze 
gravissime in, cui soi-sero e iuruno mantenuti. 

A ciò earà dedìoato tìjtto l'impegno della Dire­
zione e dei nosti'i avvocati. ' > ' 

Sia lode ip,tanto ali ITi'ribunale ohe, ponendosi al 
di sopra ,delle iniquo^ lotte sostenute contro la no­
stra Cassa, specialmente a Milano, ha fatto capii'o 
« tutti che la giustìzia ìn Italia'non ò anopra una 
vana parola. ' ' ,, , 

L'Amministrazione 
della Cassa Nnnionale M, C 

Bappreaentante in Udine!è il sìg. Giuseppe Ce-
schiulti, agente presso la Ditta Fratelli Topolini, 
libraio. ^ ' ' * ' ^ 

GRÒ NACA GiTTlDIlA 

Due anni. 'Diio sta' pbr passare fi;a gli 
laltri, .ohe. il tempo perenne*' h» oon»um«itii 
>6'conduce seco tanlji 'rió'ordi,, .Aolqrosi HM-
cofdii D'altro s'avàiiza iiivèoé oirc'ond^td 
da'speranze, ohe, come più spesso avvieae; 

'•«Bi'ttrino deluse.' * ' ' ' • ' t , 
Nel i898ilà> vita italiana venne fanesfcttta 

da tristi eventi ,Btt,.pui„ solo, per fini pafti-; 
oblarmente settàrii, si'invoca ora la dimen­
ticanza, ohe provvidameflte si, .potrà,, desi--
dorare quando gli affetti di avvenimen.ti 
cosi sciagurati noui gt'averftpno.più sg ,t,àn,tij 

iinfelicij l 'questo ohe.desiderano 'i'Jbupiit, , 
gli. oliasti'! di tatti i partiti, 'i ' - ' ' • • ' 

- Il-1898 SBivk ancor Iribttìne'ntà' -rièor Jat • 
come,-quell'anno in cui la'spada di''un Ma­
cola orbò ,1' Italia di Vélìfi» Cavallotti ; 
come l'anno in cui l'Ingb.iltei'i'a e^l'un-ià-
nità .banno.perdùto Q-fadstone. Péti'il 'óioiido 
civile sai'à un anno infamato da una 
guerra, ohe è sempre un ' assassinio óóllet-
tivo, un avanzò dimedioavali^batbarieiuna 
;vergogna per ,la diplomazia di paesi óivilji 
' A ben tristi- ricordi è'legata la'memoria 
,del 1898! i . • •' , , 
• -iSi.sperava però-ohe-un tal annosarébl^è 
iìnito almeno con -un lièto avvenimento i 
con la- totale, amnistia- ai condannati pólj-
tioìi vana-speranze I.' •'"'"'\ 

Un- dispaccio uffloiale annunciò ohe ai! 
condannati politici vengono ootidbtiatl-'du^ 
anni-delia-lóro pena. Il Ministero'' pei" far 
tacere le voci che -si levano da ógni parte 
d'Italia, ha rioorsoi ad-una ' mezza miàur^a, 
ha concesso' una- spece d'indulto; m'a questo 
pon è ohe un .n-uovo errore dà aggiu'ngete 
agli .altri numerosi. ' ; 

Ben si allontani e si perda nelK moltir, 
tudine di tutti gli anni passati qd'est'anno 
Infelice, di tanti tristi eventi apportatore ! 

L'anno entrante 1899, l'ultimò del secolo, 
viene in mezzo a vive speranze; ad ar­
denti desiderii j un passato, pieno di errori 
ha ridotta la giovane patria nostira in oon'-
diziòni tutt'altro-che invidiabili: sia-questo' 
l'anno .ohe segni il principio di un' oppr% 
di ricostruzione,' di un' opera riparatrice, a. 
cui segua una' politica Saggiamente demo­
cratica. . - ' ' ' ' 

81 dicembre '98. - . • ] Piti. ,, 

• Baou capo d'anno ! buon'Bttiio! B qiiest^, 
è l'augurio che in ' questi • gi'ói'àf' si"Beìtlg* 
ripetere 'dovuriqu6"l"da;l""lùsa'urfrggiarite| e ' 
superba palazzo-'del .rìpu'o signoir^, air«riallé ' 
stambatga d'eV'iniserb fappiho'j'Qaést'a'a'glii''' 
rio grida'tó"'dà tatto' ]é','T)Ocóha hll'ent^ciré ' 
dell'anno, nuovo' è ooinesuno 3i!ongittr^''allq,, 
tristezze lasciateci'in'retit^rò'&Wi?'™^ ''"^ 
muore ed è put'e'la'fe'ihtetó-''delle "s^éì^anzè-
òhe il novo'nato abbia ad' essere'mTglioré 
del malaugurato-òhe lo'ha''preceduto. '|'' •', 

Poiché'basta; .solò tisiridarè ùij pòco ii,. 
passato per 'sodrgei'e di ' leggieri tutta una 
fella di tristezze e di doiori, -d'angoscia é)̂  
di sconforti. Obbliamò per carità i'rioordij' 
dell'anno ' che tramonta ed insegni esso ai', 
nostri sapientissiini reggitori ohe i popoli a-
spirano, anzi hanno bisogno di'vitalità, a 
lavoro, di pace e- libertà, Ve'i'a. ' ' ' " ['' 

Buon anno adunque a tutti ; ricchi % 

Nessuno puà negare l'aaiorie beaeflca dell'A­
mido amalgamata oolis sostause saponarie, [1 Sa-
pone-Amido-Bana vai, da'preferirsi. 

poveri, a coloro apemalmeute che soli, re­
ietti, si sentono -infelici in mezzo b, questo 
immenso caos gemendo e''sóspiratìdd, foi'8EÌ| 
sulle tómbe chiuse poc'anzi ; ed lìn'a^giiri'ó 
pure di pace ' ai dormienti ' ohe ' giabcionó.' 
sótto le terre dei 'cimiteri iella ' quiete di 
quella notte che non Ve'clrà"piA mai l'alba 
di giorni' novelli. ' - ', . - , ' , , ' , . ' . ' 

Ed un ' augurio- infine ' di" cuore a vói, 
poveri martiri del'pensiero, rei solò d'aver" 
difeso a spada''ti''a'tta,',la'libertà, ed ' i diritti'' 
del nostro 'popolo esautorato e' stancò.' 

.L'alba del niiovo arino poSsà ^èssere àf-
fratellatrioe di liberta e! di jpaoe per noi e 
per voi, anime elette'e cou'giungervi fiaal-
iriente' a [quel popolo tihe '̂ .voi si intensa­
mente amate' e proteggete' " elle emme ' 

i ifnonelli. 
E ohi non lo sa? Sono - terribili i monelli 

e nulla lasciano in pace, e quando hanno' 
preso di mira qualche cosa concentrano- il 
loro spirito di di.strazioae con un' aùcani-
mento degno di miglior tìausa. 

Adèsso hanno per campo d'azione vivis­
sima il pattinaggio, fra fé porte Praooliiuso 
e Bondii, ove si divertono i- signori ' ed 
anche il popolino iohe-vi sta, spettatore 'di 
quegli esercizi, igienici, oramai adottat^i in 
tutte le oittà; civili; • 

Ebbene, i monelli scagliano' sassi, inva­
dono il pattinaggio e-rompono, il ghiaccio; 
eseguiscono un' opera veramente -vandalica 
con quel gusto e con' quella vpliittà, ohe è ' 
loro propria. 'Non sarebbe 'possibile di ar­
restare codesto lavoro dei monelli, dando 
una.buona lezione'a-quiilaanó''dt essi? Ci' 
rivolgiamo .a chi spetta, - osservando ohe 
viviamo in una oittà oivile^e non framézzo 
ai Zulù! . ' . ' , . . . - . , 

!!ig'!i'lii|,l,i,i,,Vii!li'!l!l'.l!U!l*'>'!limi'LlJIUiw^^ 

' • ' Obàètféll'Óspitaio. 
Per non venir meno a quella imparzia-' 

lità- cui' oi' siamo" sempre ispirati, pnbbli-
• ohiamo il seguente articolo sulle Cose de^-
l'ÒSfiUaléiì\ì^.p.n amico nostro oi.filpervBJ 
nifi. — •u«8erHttm9,-\]^ferò*'''bbe g}\iiippniià; 
uiQÌBÌ-valWxeftar.d!_'fttW.<si5li l'eoaataafeSte piib-
blioata, 4 ^ JPa^r'iuIlo stesso 'ifgomeri'td' 
nó% solitiliusti|flttti, .perchè il. ÈHese tX4tif 
nobbe''ft'anoameùfe i meriti dei distinti gto--
vani medici addetti all'Q|pi;tE(le.,e special-, 
"mento ..ebbe parole dii'lèdè'peÌ-*'dòtldi''Btiigf' 
Rìeppi anche prima' della sua ' nomina a 
.chirurgo-primaria. • ' " ' •-"" 
, Noi rile.vammo l'anormalità dalla nòmina 

-dì, un,chirurgo bousulenté nelliì persona 
ideU'egi'egJQ, prof, l'rapzolini,. in r,alfl,iì!Ìone' 
al trattamento, olle in tale sua qualiti-,. gli 

. vien'. fitto 'hell'ospitlile; rile'vammo i guai 

.dell'amministrazione, 'le' violazioni'delle di­
sposizioni • del regolamento, l'importanza di 

-certe.pratiche e la-ibon, osservanza di esse 
ie tanto altre oosp J l̂|e. quali, il seguente ar­
ticolo'iion risponde affatto. . ; 

-Il Paese haÌpubblicati alcuni articoli su 
molteplici questioni riguardanti l'andamento 
non molto encomiabile del npstro ospe.dale 
oiviW. —-Profano affatto', non-mi pe^'met-
terò ' di approvare o disapprovare quanto 
venne- scritto bastandomi'solo'.constatare 
che l'amministrazionó-del pio lnogO| si'tì'ó'va, 
a quanto, ai .dice, in-, latente-.ooiiflitto coi 
medici, pótifli(itp pieno di sottotintesi, .dj pic­
cole,'ire, di maldissiipuiati desi'derì, cosi ohe 
seinbra ohe la'grande faiuiglia dell'ospedale 
assò'inigli alla-'pìboola famiglia'di uiibuón 
boi'ghese. nellaiquale i padroni vfei'i si'tro­
vino, .alle prese con la donna .di- fchiavi. — 
Probabilmente oooorrej^à, ,e, lai profezia è 
'facile, iìn, largo niutamonto d'indiyizzo nella 
'olirà', indirizzo a base'di. potenti calmanti 
come il bromuro di iodio, nonché di bagni' 
freddi, r - Ma ripeto, non .intendo discutere' 
oi^ '.che il Paese a mezzo di persona certa--
menta.-capace ,e pratica.,ha afi'ermalo; al 
Paese solo io dico che la critica ha esage­
rato nel' giudizio espresso, non ricordo in 
qual numero del giornale, sui'mèdici chia­
mati giovani per l'età,, il che in -linea ^<i-i 
narala .non stabilisce che l'onordel manto.' 
od j càpeUi brizzolati, 0, bianchi indiohjjin', 
il monopolio della.scp.nza. ; ,, , ,. 

Tanto mono, poi 11 Paese, mi si .consenta, 
la 'franchezza','dovevd lasciar 'passEÌre -senza" 
comi^ento V-p-ffarmazione'dello scrittore,''ohe 
c!Ìoè,óo.pflOT lina .lunga pratica compatibile 

; solo,,'óon..l'^tà, ma.tufpi, pep, la, nomina,d'un 
. óhirùrgò, 0 medió'ò. priin'arjip, poipl̂ è,-,i,l,gÌ07i 
i,v|ana e valènte' dottor.'Bieppi'sta'-proprio,' 
"nella, città nostra a dimostrarci 'il contrariò'' 

ed 'ii:Papse .rico'rda, la; lotta'sorda ma tenace 
ohe.-vènn^ f̂ii'ttà pe|ohè ài Consiglio'.-miini-
olpalè.rèiì'deBse. giustizia.,,..., , ,.. i- ( f ' i-

I' 1 Con ciò io non,inten(J,o già di'dir.a che,-
al priiifo ".asèisténie òapi'tató si possa affi­
dare' l'incàrico difficile ' é gravoaissimo ' di' 
dirigere un riparto; ma se questo assistente 
per vari anni . studiò. sotto Iti sorveglianza 
d'un uomo egregjo e, valente, se seppe ren­
dersi ' tanto m.eritevole. d̂i stima d,o' t'ungere 
come accadde al dottor Eieppi, dà compri^ 
marip, il ohe, abbandonata la finzione 'dol-
l'aggettivó,,'significa primario di fatto, 
i;orrei che lo .scrittore del.Paese mi'dicesse 
con qual, diritto si possa negava a. costui 

la'.nomina, ohe non, è al fin dei conti.sa 
non la legala sànziorie di quello ohe egli 
si è meritalo "con l'intelligènza'e le fatiche 
-antecedenti;. ' ' ' ' • ' ; . ' • 

Né .giova d ,'dire .ohe uh Ospedale di città 
ralativurnante,.vasta e numerosa .'come la 
nostra deva àvbire' delle;celebrila; perchè 
queste anzitutto sono poche, quando aloupa 
volta .non'sonò'.'gouflataj 'e'poi' l'ainm'alatò' 
.non pl'eteude'i né gl'importa,.l'avere alletto 
l'autore, di gl'ossi volumi'che faccia una ' 
splendida, dia^eptazipne, a lui .basta,di sa ­
pere ohe i\ primario iieH6..c.ui; ma.ni ha .la, 
si|a'pelle,'sia'capace, abbia ' fa'ttò iih tiro­
cinio discreto,-abbia- goduta" la s&iixs, dei 
.superiori. • . '• .- .- , - ii, ' 

Ed in verità,certe distinzioni, ohe saranno 
sottili,, io non le comprendo, cosi p. e. : 
perchè si può Jasoiave due o tre sale ad un 
giovane (giovane dai trenta..., ai quaranta 

, aijni) colla più assoluta indipendenza, ' senza 
ohe il primario 'esista o esistendo eeiiza 
che prenda un'interesse diretto 6' poi si rie-^ 
ghi il diritto di continuare nell'ufficio dfi 
ci:|i ebbe ben meritate lodi- colui ohp lo. 
es'proitò?.... ' . 
• .Spero di aver dimost'rato il nàió concetto 
ichp riassumo cosi:• rispettò al vecchio ohe 
per la scienza, visse e sacrificò sé-stesso'; 
lo^9,e.prainip,'al gio.vaija -che. dall'intelii-
g4nza e dat saperp^ jirasse e acquistò il sa-

' orosànto diritto di occupare quegli u.ffici 
•ohe le^ittimàiaentè à)ouno non gli può to­
gliere. " éf. 

Ambulatorio medico-ohirtirgiop. 
'11 dott.'.'.0s8ar <liU/,satto -ha apert'd anùiù-

'latorio, medico * chirurgico in Via della 
Posta N, i6. Riceva tutti i giorni dalle ore 

' . IO 61̂ 9 l a . , , , 

Bravissimo ! 
A prop.psito del processo .,1'avilla, fluito 

coma tnlti' sail'ilé', un tizio, moderatonè'^no 
alle ràlSsUa, af^-sparmisa di'*itigiurlare'la 
méinoritói. ya'vftllotti in " un " pnbbl ico {è,̂ er-
.eiztò di tiha 'yiji,, 'eccentrica','..'dicóBdò . phe 
aSósso, essendq'fàorto, non potrà più", àu-
soittt're prooessfìdi'questo ged^re! j ' , , - . 
. - "Oh povero m'òltriooìatolo," dtólo' bavà''*t''e-
ienosa, quanto disprezzo ed in uno quanta 
'ooìnjiaOTrpn^f.ttl'ìdbati 1 ' ' 

Pei" i condannati politicii. 
Sappiamo che vennero Spediti anolia 

dalla oittà'nostra,;>j)òlti, .biglietti',"df-visita 
e .ohe ài 'spediranno''télbgràttimì "pel'" capo 
d'anno ai detenuti polìtici •̂ .-;0'ni ngmi .pon; 
fuA)no bompresl.', nel'ydéwBtò d'indulto','' 
qnalii'souo quelli di'Ciarlo Eonius8Ì,'3,ì'lG«-
stavo Chiesi, di Da,Atidreis e di P o i Al-
bertario. ' ' -

Il significato di talo^ mahlfestazione-'cni 
• non dóve restar estranea'là generósa popo­
lazione friulana è altamente.; civile e v w à s 
una volta di più a dimostrare qrtanto poco 
assentimento popolare * abbia' ' trovato " in 
ogni angolo d'Italia la fplle,opsr9. dai .rea-, 
zionari.' ' ' ' • ' 

Educazione fisica. 
' Biàssumiamo da una conferenza' sull' è-
duoaziona fisica, tenuta tempo fa a Ore-
mona dal maestro di quelle .scuole comunali,, 
C- Pallandri, i segueùti' brani ohe trovianio 
molto interessanti eVl opportuni.' •" ' ' ''' ' 
, ^Cominoiò ooll'aooennaro 'alla gràud'a' dìf-' 

fi()oltà ohe incoubra la-ginnastica'ineil ore-'-
giudizi moderni, pei.quali tale disciplina, 
vièn'è.' punto presa sul serio, n^a pinttosto .,' 
sprezzata" a qdaM .pósta'in òanzonatUra,'"ih''' 
ispaoie da certi babbi e •da'berte"JWamBie 
in calzoni; diee ,dal grave'danttó'-a|)portàtb 
^a questo .pregindizia,-,ueUa''nostra: gen'e'i'à-̂  -'• 
zione, della cui, flaoohezzi^. ed .^nemia, s i ' ' 
incolpala maifcanzii'. di esercizio, flsldo,'^ 
; S'intrattiene' stìtlà ' riforma délW'èiuna-"' 
stioa, par la quale si cortibàttS'-'l'atl'óti'Smo" ' 
e lo sviluppo anormale di un Ò6i?to gruppo 
di muscoli, per.jjjsis.tere-isopra l'esercizio , 
fisico'in generale; e dioa.',oomè,,ft queéW, ' 
4oopo riescano assai bene i giuochi g,ii(i- ' 
nastioi. '•' • ' " '" ' • . ' ','' ';,"•? 
; 8' intrattiene sui costumi'a'ntióM, ^u'àiidij'"• 

.era di r(ioda ésaera •sani,.'e'.^8ni'.'dostiiiii 
4-'"gSÌ i"* ""̂ i .f .4). "loda e3S6rb.j?|iB,lati, de­
boli, estenuati," n.arvo.sì.'.' '..',,' „, „•,,•, ii-r; 

Metta in iridicelo" l e signorine ,cn.?,'.,̂ i ,[,s 
stringono i l -btà lb ' 'e'" b'evbiló 'l'''aoeto' per, 
'faróle'aentim_en"làli,''e' bo&ipà!s|tDÌÌM"rò st"u'-. ' 
denlenidaille-' àpall'e ' i'ibiirvèj''''dalle ' braooifl,, -, 
6sili,..dal .ooj.orit.o èm.óf'to; '-' •' - , - ' .- ""' •: 
I Di tali -cittadini ,non,sa ohe,j'fi^rije,,,l,3.; > 

patria.' È.desolante da-vvero'irrilavàra n^lle.,... 
ultime statistiche la mòsbhina''(!ifr^\'dpr 4,7 , 
percènto di-inabili per la fanteria,'.l'4 qn"itle . 
non ha 'certo, esigenze ;e'^8igei'atejie .np l̂.e , 
cui ' file . si ' trovano spesso reMute." mi,,dà.. , 
ospedale" che da esèrdit'ó; ' ' ' ' ' • "' ' .' ' , ' ' ' 
, Dimostra, poi. conia sia 'ueèessarià l'edu- ' 

cazi.ona, ifisioa anche par. le-donnej-la''magJ .•• 
gior parte (Ielle quali,' a.v.ent' a(ini-,,'ha,la -

.pelle fl.oscia e" le vena esa.urita, in .preda..,, 
ad jina''ii'evrosi incurabile, che indifferente- ', 
men,tò). viene ',tras!p,eqSa ai 'figli ;̂ &i« -̂§nd(J _̂  

" qpella serie di'infeltói-'òhè popolano' gli . 
ospedali, le case di salute, la prigióni. " ,, ,. 

. Bisogna' migliorare''le generaziòbi :' ècco 
,il grido spasmodico'dì tanti; sventurati''.che-
pensarlo con .dolore -alla colpa 'grave dom-, 
nies^a dai Ipiro .genitori, ,da_p,dóU,,?.m luce. , 

' É ' l e generazioni non si niigtioreranno " 
che trascurando qualche poco la partb.'iftì 
tellettu'ale ' dell'- edu'oàiioriè'i'p'e'r ' 'oòdttjjarsì", 
assai più'.di'quella fisica." <•'••••'[ :• >•''•• • 
, Non,, solo gli non^inil hanno -.questo'ob-, 
biigp ; pia anche le .^onne,,- parchi^, ppm^,,, 
dall''in'ordòiàmento di un puro sangue'in-
'glese con un nostrale, si ha un mezzo 
sàngue, e come dà questo.; ,còh. "un ' nuovo' 
nastrale-se'ne ha uri'<ih'afto,''dò6i''dai'-ma'-'' 
trimp^ii, disparati ,per saluta'e.-forka fisica,;,: 
sii haiino, le graduazioni (di > persone ,forti,' . 
bquilibrate nel senso, nell'intelletto e .nel , 
óuore, oppure le gradazioni opposte che 
conducono sino all'aborto,. 

^ 

,( 

Ora dobbiamo obbiettare ' qtìaloha • cosa 
al. siguor Pallandri, a, proposito, di .do.nne... 
svenevoli e nervo.se. E se; gli dipassero, pha-
àono gli ' uomini ohe vogliono le donne; cpsi. 
e che avvilitìc'ouo coi lóro sóh'isi'di .scherno 
quelle.fbrti, ch''e3si' appellano 'c'óUo épr.ei- , 
giativo di oirago? ' ' • . " ' ' ' , . ' . ,. 
. Noi sìamo,.dj,.qiiesto. )avviso,'che pri.ma 
di raddriiszar le gamb^ ftgU^ ijp.tflini, qar^bb^. 
meglio raddrizzar lóro il cervello., ., .-.i 
. Ad'ogni modd'^pbriarno'Blie irr'pbnsjienjlo,,. 
a furia; di'' ginnàs'tica gli ìiómini, 'questi, 
'f̂ Ua .lor. volta, siano mano-nevrotici e.d'esi-
gaho,dalle loro donne: più salute .e''.roinor. 
numero di svenimenti. Solo' aljprà la, gin­
nastica educativa tanto nella .sopola, che, 
fuori di scuola, troverà il sub -vero.scettro 
e tornerà a'regalare-'alla''patria i'ClraoàHi' 

,9 leOomelia., ' ' " M: Cr.' • 



liÉS^itiifflfr'illS^ mmmsm 
; 'rll ,nupt<J;;X^ft9!d ;man&iin!stu>pt udinese, 
;^è; sorto sotto :lieià:,:aa8pìeitia 

i»wré ohe; Vtv incóiitraWo fta,; i: m a n ^ 
oittiidini jtrlttià;'è lra:gU:«,itìiitW 

',;:;''A8gÌ8fceriìmò;éef6.jotto:tà4i'U'ia delle 
:,4?a6si€tìeu43®^vmértó^ii^tift^tifpviii*é''::^ 
j.fbtìòua ;volontà;:ri&yitìe86cWt» 
:::pitiW^èd;'foBbadiétìzà,:'KH;iiii;?b^^ 
• 'maèstro, Stìnse;;àltó ,quàUjiifegl! altnJ-òireótff 
••'nbn:_érft^affi^|aBiteatiK*:'yedBre'y|^ 
' dinolbacìfcijiéì'vedé^olié^tatti-^ :Ée99Ì;' 

;iilI!impepfl;}j)èrfihè:;iÌi;CiroDla,;riàpotìd 
;'J'à8p6«tii>iyiJ dal %ùbbli&|iiaspéttivtìM diifi-i 
; bile: e dxfiìdéiita; •pinktó8tb(: ginsiiftu^ 
' esiti :^reèftienti;>;jffla;:*4ttl:n^^ 
'perchè ttttti4vS^tìi,'Eiono; • potsoorci-Mèll'ass^-' 
cbjida;r6.^'if;'Ip^p Timaeatrp, "TittàiMarzattini: 
ohe si è inessò di hiipaa yóloutS,, e sé liii • 
oi ::si mette state; sicariiohe la, non ,:può sba-

/giiare,' Pei-òi6; rl^tiaiiui ohe gli- 0pi,:ìfàróno • 
pl-òpii5Ì iil/,^'6rg,èÌ'e ,di;',:qae9to , Oitoulo, :,àl ' 
qtólo, angiiriiipiò; lletè^^.le ; sorti pila ;OÒu-' 
fitìraia oh'èjpr» fr»; i spói regna ^sovrana niai ' 
abbia a sopmfìarire., : •• • 
y- Sftppiamd'che-"appena finito .CJarnovale;: 
ootóinpierantìci i,lavpriij4i restauro e di a- • 
dattaraentò.Jde^lo'paÙ',ohli| già, attuainie.nte 
sonof,gedè dé'llGiroblp. .:Eh ! non sono mica 
.tanto inpdèsU;, nplle'lpra esigenze quésti si­
gnori,. m^udóUniati. Hanno dèi looah ifaagni-
flisì per, .vastità, 'per lii loro iposizióne oot 
.moda .e. oeritraip:.::ed:J ripordì "dèlia yecohìa 

:, atiziJ prinfti, deorèpjià sala del Pomo ' d'Orp A 
; (^ijlgbil'oinaisspjisn^n.rimarranno ohe nelle' 
:;. ÌI«?;^ÌÌM;, nienti:, id̂ ^ 
i. ;iont|atPkUlÌ!.:óbe<i;adp sncldetta., 

: Q|jatlti::gp8kvi;,idiliivmtéasuti fr^ (liieller pa-; 
- retii;,àrsuqnvdeli;arpi .angeliohe e,.;., svolti; : 
àltrovp,,,Qiiahtp,,;,„V'»sjiansioni esposte"; al-
^ainmirf^zmlJp;;dei'passanti ma,tt;iuieri'l....v e 

;. : fra; piPo:Jqniìntè;-:à!nàré'tó 
da.ì:tiì,nti>i-5btìgliV;:'dophi ppr: la scomparsa. 

•'del^PtìraassoiijjOìi ! oadboità deltó ; oosé,, Ai 
, .(juaggiti !..., Un.tìoré ed una prece l i . 

Ma bando a si tristi immagini. Una fa^ 
' ; langp-jlrbiìldi igìbvani' invaderàVqu^ lòaa,li, 

!{. B),Pri,tE E. noi, franoamente, vòrreniniQ,.es-
rs^es;f|a,_iiuelli,;Ànzi',,«e,,10;<.ftugtlnamÒ^ i ; 

;:(: ' ^:J^rj;ijyà4prpi.:nnValtro''aniÌp;- 't.AsSjfro/i 

t ?J;-P''1 •'' "''Qui"'oonta,:''Conrie'„ ?;'-̂  >;' 
Il iJtìài'specohiora ed .uri \Orolóéib poséàho, in' 
,'.!,ferrovia,- 'trasformarsiiu «in cagnolino. 
'I |;;'!tì!^lt,ra dbi|ienióa ,un .ocjniinissipnawo della 
1 iibstl̂ ti|'ìcitjtS ;ij^,veva ';:^p^ 
';f ÌtìiHp^}S&(o ' ùtìa ; spépShierà 'di ^ légnbMnti- ' 

gliat^ Hd^f|ni.<Éo!^gioì"4ftl^^tl^?'!'<-T•'#^"^ 
•^olfe. tó'nn;im^iégatp'-dèlla :Sòoieti| .jVéuetià: 

1 pggéjiti'è IMiripiègatb; glirilasPiò 11 se'guante 
! biyi'éttP/ài'.siainpa-su oui^sta" scritto ; ' 
: i:*yÉiUata^faCQlta,j al lutane iflel • presenie 
l'dlìe^^i'Ojggia òol:ll-enp' JV...... d a Udine a 

''[.9M.è'. cónÈi'zitiSi IjMX-t^Égcdarmnto- retro- e-
•^ sposte ». •, ; ';;:•'•:;• •••- ' ,• 
1 E 'ftplléir gondjzioni:: rplrpseiposte si legge; 

5;tri yiftssiaiffTl^é questi;:èesf0o ré-: 
; 1jelJMnJ()^ilSÌftpbp0et(^^ 

^ónsegna>^i<il( Oa0jpóih4!^iùit-eìMi^ 

•:.•• ; " ' . i : . : ' . ' * - l ' - ; ; ' . ^ ' . ^ - ' ' X ' ' ' \ ; ' ^ ^ . . . ' y : . ' ' ^ . : . . ^ . . . • .: '•.• ' • : • . ' • •'>'••:':'::';! ' -,.^'..' 

"; |̂ ;Ĵ .̂ ;plS:fca1<p ĵ:•della:̂ T?e«^«:̂ :.V;Vv.•;'v^ ,,•;.:̂ j? 
::| V XJn'SiallJiatpjjpì. disto rb» ' ed. uir. O^gìiòli npj' 
: sècùaibji»8i&mettie..:Kad!:f:àÌ3b^ 
•il Gapo Conduttore ed.inyitail viaggiatofa;i 

,. ;a;:;segnirl<>;rinjpll'apposito ìl|avlp.' 
'• li?'---̂  :,SÌ^fà^';%il:eanB. phiò-.a]bbaia ! :.: .,' 

• j ; •ir^--ip^i^jJiqiieUo, ,è._ni|ì.:'yja^giator6;phe..iV 
,(replamaJi]J.:g;yt.*'\;..;.^iVK'*:/K''i ' -. -i . • 

•', r.'dome^ sti}B)?ìpì#(dÌtio^j|^^MI^^ 

-•' .risjioridehti 'del '(^^^0i^0^&èiiià^'i^^^m^ 
; •p.éràt%':.iJ«mg^H^S|^Hiwdi(H^ 
'"', tìf:'"^gnóiSlBa^y'8^?^siia^^,:SeéB«*«iEÌUii 
;• ^ Ìspett^np;K'::'-''-'':'':'̂ '''.^..v;';':::'':^;?';, '•'!;•,: 

•• \ •.?"|àr''*iPSi3tfbmpnte.:-; 1 
; vEipM&*vdlfe'';ta,ht(i' '"ir Paese quanto 
•' qualche •::ialtro:^iòEnale oittadìiio ' ebbe ad 

ocoupar8ì;;dpl.,gra,vp. inpónvénÌBnte!ohe,:oau^ 
iano i parri.^di Pàrbpne phe,,opntiniianlente, 
!ji suarÌÈÌiiió''all'óIflcinà plettrioa., -i. 

''• { Ntìh-'più;'tardi'" àéll'ultro' ÌOTÌ :p'precisa-
ihente''Hell'imb'obPatarà;'dellà via óhe.m 
alla • riW'^d^p\ :0ft8f;6ntìT vi d' una 'stavano. 
parte dell^: o^rjiuPle ; pariobe,. dt^ll'altra un 
ouiiiulO ;|li|'0àrb'onp; a opl/'b^l vUiéZzcŜ  

.̂ ooi relativi "buoi^ùarriiti di stupenda oprna. 
' Ben'phè 'BÌàtìiò'''$phvi'nti 'che 'il :reolainarè: 

. : sia tempo. sprecato, : lo. fappìamq. mpdesima-
mentej-e'se .'SÌ: ri'escirS, àifattc inutile, non 
ci, resta ad; àspattare: (jKo una volta o l'altra 

. le spùntite porua dpi, buiji .possano urtare 
qualche oèrpulphta persona, onde si prenda, 
un".,po8sibile ptovvadimento, ' : ' SJ, ' 

Un rìòordò al prof. Franzòllnl. , 
Oggi,; eia. piroft , teentapinque collei[hi.:.:.ed 

et'MBÌStéBtì|flpl!«L;ioètìi.s:e^prPvlrioia,5fiÌ|b^,,. 
\'fertól,'aKj)feilJp&.SulRsEàrnando' K a à i o B f e 
-ttri-;'Hp|ÌMJÌ;t, : |jà|5sti|ib|lit<J; nelFbéOasipifè'Pll-
, , i i^^( |ptìÌni |Blt», | i ,.|H|6sò:f; dàlVuffiStfSfil 
:<Ìh:irttìrgjO:rprimario;iéfitótÌyofM^ 
-•VilSv̂ ';' :v:,:::'.•.;.' - ,••'''.•;•'•:':.' '^':/'U-;";'^f\:>-i'É'^Pi, 
• ̂ Àlouril;;. ffiedipi : .par: piò : si, reparéiib filili; 
àn£:àbìttóiqh6;t6; sènza ,aupBiÀ#e;;oej:tm 
'od, j;Wt|3tì:^' ^PBSÌJIJR :fli,-}'plrób3tÌnzA'̂  ^i5f|lrè|:; 
seiitaronb • -una :;.ppJgÌtiienS ; .iheoifuìóiattf fin,; 
lè^iid itìtagliàtb;.fib3àntésiavoavallottO?a'^lS-;^ 
gènto:,;laVoratò. .:,'•••-•.;,'; ^^--y:- ''••'i^'' "'•; ,-' ' ' ';',?':;• 

:: Il disegno., déll'inaienie *6plà;,pBrgaMaénà 
sbiio opera; %iiiÌip.dvìgttelUaffisfcff'fl^Ìa9Ìilio 
'ohe''è?irgfgit;j<^oyaaniì;Bet:^Supb^ 

L'epigrafe'ìiìsoi'itJavi'silohfc ; :,,; ' 
Al l^fof, Fùrivinda'Vtmilolini. ,., _ 

,;Soie»3>a(() erf;";artòtev..',i;', :•••:•;';;';'*I-,:! 
oìdmrffQ ardito e/ffàtiìùté : : ' 

' : or che ta alano sita gcMile e sapiente ; ,. 
,.ì. -nella soUtìoHiidiné : • •. 

••;:-. pir Pnllrid dolore offesa -
é costretta a non cereàto ripòso 

.; oolhghi-B : discepoli •.:,;• i.:'-'V 
•-.,;'•'•;• ': offróiu) '•';."•,; 

Eooo un'altra,bella attestazipue da park.e.. 
dijun! eletta,: siìliiera di p6raohé;.;-di Vpui ilj 
próf.Frànzblitii deve essere molto soddi-
sfatto,,,'."' ,. :,. , ,';,•.,-.,-,, • 

llliipi^azióne pubblica. 
Noi'.noti' siàmo;tsoiiipi ,e qnihdi noh.oò-

nosoiamo óei'ti ; strumenti misuratori, skp-
piamo però che /l'ulBpio?tponìob;Jnà^ioipaié ' 
e inoaripato di ; risooìitrare la portata dalle 
candele nello la,tnpàdé,elè1ìti"iche, ..,.,./..' ; 

Noli ripa;';sappamò''(|nàl'qualità^di 'coni--' 
bustibile venga adoperato iMèll'offipina elei-, 
tripa, ma ,sappìiMò:jph:e ,nal.::aotitmtto ool". 
Oomunp venne sta,bllità'anche la qualità 
•'dal.'Carbone.' ,,:,>;.'". "'^'', i''':,'^,',''''',';!•'''' 

Qaello inoltre ohe non solo noi, ma ,ólle 
tutti Ip possono sa,pere, ò la quasi completa; 
osonrità' ohe.: si riscontra in tutte la •̂ ìé : 
secondarie. 0 che ! sono forSe i soli abi­
tanti ,di Meroatoveoohip ohe pagano 'le', 
tasse?.Nei suburbi poi la cosa è ancora : 
peggiore',,,',i, . ,, ,, ,';,,'•'"". 

Indipendentemente da-qualaiàsi ragióiie, 
oonoludiarao: col dire ohe' cOnl'amiuO ca­
none di 46B00 lire Oh6;il Comune paga 
alEimpresa, ha, il diritto; di 'esa'are un'pò • 
mèglio illuminato. ,,•.;• ' ', ,: 

• Non possiamo nemmeno; sottacere il modo,_ 
pon;èiiii,j.Bono,' tenuti* lainiàg|;iór,,pi^rtè' dèi", 
palloni. ;i.,quaìij.j)erohè; sejnprp -spirphlj'an- : 
.ziphè Pòiioorrere ad'acorasoefe Ili Inéè là;'̂  
fòtfuspano'ooiripletamèiité^';''': :'•'•'''!;''- ! i'-L 
:. •;A.l; tempit I dell : éaz, ' -' si '.vdde'vfanb' quaî f : 
giornalmente i • puTitoi'i; dei ; fanaJL a'.j prè-
stftra^ il.;Bèrvvzìóì :(ìi>!;pnlitui'à ;j'tttiiiiln|ènt|;| 
'•^X: sii védbnpJinpl't̂ '•idi'̂ rattb.,':''̂ ;:.},J;i:''i /:'•''"-.; 
*: ÌQupi: yeaahl'inoarioati avevano vuii 'pò dì 
proprietà- distintiva, cioè; èrano muniti di: 
berretto di cuoio,' dj blpusé; e ;del relativo 
capotto'ddn papuocio per rip'ararsi dalla 
pioggia Ve'; dal freddo. ' ; : , ' ' ; : ; , • 

Agli attuali invece si diede in principio 
un berrettinpj ina sioPome òp3tavà:un..,poop 
caro (quattro iirette), una volta sdruscilp 
non" si pensò più a sostituirlo. Ciò vera­
mente è troppo giusto,.poiché un' operaio 
con quattro lire può comperare ' du'e orpelli 
anziché .un, berretto. " Sirio Salidu-ri 

jSiUèti reclatnL 
; .Da, .Gtpdia, frazióne: :,,;del,:i nostro • Comune, 
ri6eviàino:,nua; lettera Ohe contiene due 

, .g iU9tL:réplani i . ' ' . " • .•;.,-.,.;•.•'',"'.;;,''::.'••,:::' 
;. torsPriyente dice pbevaQ-pdia si paga.no  

'le'tàsselppme a:Udine,;mij, il'Muhiòipiosri^a 
'ili'; tante cose un. -ben diverso, trattamento. 
'!^i'.8Ì)éoialmènt6 annovera, lo stato'-pessiiho 
ìdèWivellb delle strade.'oomunali : uoll'intei;iiù 
.dal paese, par ilphe ^juando piova l'apqua 
s'innalza ad̂ , uu'altez^;à:,.di,;,.airoa,:,B0>oeB|!t»• 
in6tn ; ed 'è, perciò; ohej^àièoogoaSìb&fi'ss'pA^ 
sariti:,;il;i;rteSE^Ettó|{^:?8er 'sf'.pensi ' ak' bagni, 
.oBÌÉ|(|èwì''iu jquèsta [ cruda stagiona. Bi-lisii,-! 
'it'utto : il;.' :'diri'ttft;,:' :dis*B;3eH«tóB*«BEc-SS^^^B&. 

^ ' .;MÌrtì lagiip ' gìustifl< jabiiissimov eapon^^ 
••lèttera;" '̂., 

j;,; : .:,Ai*:tIpne|^i*BBtói8aif souQ^ 
a 0òdrà,BétVfti:a ,. e Sila/; Bernardo non; oe 
ji'à nnal Per;,cui 'queg,;li;:;abitanti,.per tro­
vare la levatriòp.anohvi in caso; d!urgenza, 
'devono reoarsi sino i n Chiavris, alla di­
stanza cioè di quattro ; chilometri. ' ; 

Giriamo al 'Munioipto i, due reclami. 

Teatro MJinervà 
lià Compagnia vaiieziàha Corazza ha 

dato e continua, a da,rp:vùh óor^o di ,:ràppr6-
isentazioni le;quali mériiferebbèrò;: un,mag-
:gior6 opncorso del nbàtrC) pubblico perchè 
davvero essa lo merita iala; per la yalentia 
.degli artisti, sia per la» .bontà: delle; produ-
;zipni.,' " , ; . ' ' 

Questa sei-fila .cornmeàift della BÌgnora 
Adele Sarti r Casa, j janj e i a i m ' d e ,C'«)'to 
ohe divertirà le. famiglie •ohe, vi aooorre-
'ranno.: ;,',,•'=.' - .. :,.'',' ,":' .; 

Xiemani sera, quella briosa pomnaediadel 
Pilotp, dapertiutto g sempra applaudita ì 
l pelegrini de Marostega, 

,,'/...;'<;^ala\.'C<aochìn'!:,.'.' 
:; Dòlriaiiì séra àjle,,.(jrp..6' 8i riapre, quésta, 
ilail^ .pal^'lt :',:éplìÉtf .;^aMè, ',ballò '.̂ del oatìo' 
jiì'auijo 'jcpltf^i;<3h^ifttt;,'d|i'etta;'dal;v:taritè & J -
•!|orièvòli^ft^|«jftìipf;li|Bpr,' 'Qinsé|pe ...'(Jre-,; 
=^iIs;|ft.|i;'|(J:'B''*ìy.|S.fe:|:r;:':..;.:".; -:'•'•:£ , ',"- 'i'.' ;;'•.: 
??!-.'B''.:qnlstb^mteÉ5dtìIe,,|98to'.,,patóbvà^^^ 
:SPhè;òhA'nella: »SM%T8|essttJ;htó 
5a,6quÌ8tatft':iÌtta':^^l6btiUi.,^jopolàrè.'',^ 'e,;. 

:?y «fQùàndp ,'io;p^tltì;jlellÉ<,.:iì^èSE(ilà;per^ 
'mppoloi'ftìì^ 'eispre;^i-pteifa)''.àaìlà;''forze; 
Jaòii 'élitólà:' parlare oKiara,monte e ;a-.:dir̂ ^ 
jìih' ip.peiiao'propriatnfenttì.'àjlljffbi'zti'insite,^' 
irriale;:oha• npn,gindioBÌe disci«ite,:ina;a.gi8oé; 
;;Ìpr?éi,vdl, cui ,l|eseròito'\è';Ià ttjift posBente . 
.PàpressìonP e di cui si pnò dire oià ;blie ' 
j|a:.:(Ì8ttprdpi .OEinnoni ohe essi sono' la: Jitt:;: 
:;jall*'|iìgiptte; del.governo e della patriawi... 
: . « Quan.d;o la . persuasione non : vìèsop;:; 
:.'quandp,,:l^anwre,..,upn:;j)uò .liuUai' • bisogna^, 
*armàrsi Polla 'fìjrza restrittiva, tròirré. la 
ppàda,yiiernr^^ punire, 
lMttéreì,'irhi}órf&ffitistiXia. » 

]'• Queste ^parolp farpno pronunoiate teiùpp ; 
fa, dal; padre domenicano Didon ad Aroeùil, 

'iia'oèòàéiohe di; una festa sPolastioa, e noi 
lo dedichiamo al ,C«Wacimo,J^a/«a«0, al suo 

f,d'irettorei:ei|;ii,i,snoijSCB.rsi 'auijnii'atori onde 
'Si .oonvintìàj)ìb|ùnà:Mta, di;;più,'da quale 
:itìau3uetudiup e carità cristiana siano àni-
mati questi, fio», (7/i!sei'o«e in tricorno, ha, ' 

>-'LA ,PÒST?X '̂:ÌpEE ''PASSE J^: 
..''Garo 'signor ,;JVan»k'i Udine — Il vostro ; 
« Dialogo Sibillino » è troppo....' sibillino. ; 

;f Ufficio Hello'Stato Civile 
Bolloltino BQttiinanale àid 25 al 81 dioembro 1898 

" . ; ' ' , ' '':•-':•;,*is<!lt<i" , , " : 

• ' Nati vivi masoKi 12 femmine 10 
: • , „ : ; . ' • „ i t , • ? • " • ' ' 1. : : ' • : , - - - ' ; ' • i( ' • ' : , " — , ' 

Esporti ' ^ „ : : • . - - ' ' , ( ' ' ' ^~ 
.Tobalà N. 22. 

: p l*n))l)llcft?,loiil (11 matrimonio. ,, :-: 
Antonio KilU agriiioltore con ; Erminia, Modottj 

caB,iilinga—• Iiiiigi Cantoni possidento con Boginn, 
Fre'apiii casalinga — Lucio Coiz agricoltore con. 
]iulpà;Miant ooiitaclina — Augusto Jj'Aleàaio .òti-
roei'iere eòi» Mfti:ia Ooininotto sarta.—- Oliuto 
GHganté; oomihorùianta con 'Marina Oalbagiiotto 
liiaDatx'a. 

• • ; Matrimoni. 
'Pietro Blasone operaio .di ferriera con. Elena 

]?ozz;ó zolfanellftià, 
' jii- ' '̂  :Mortl a domicilio. ;, 

, : Ogmenìqii Blp̂ oà.i - D.òlóé:: fu ; Pietra d'anhi' 54 
possidente ;7̂ ^ ¥,SfópK .ftvep^^e. di. •̂ «•Jinoasoo d?anni 

;ì',ó%iesi G f̂4 l̂iitì'eppè''Mòlarp fU l)omemco d'anni 
' If feìocliinii;-^.Rètro /ruiissi '.fu. Giapaijio ^!anm,82, 
•aiii?Bj,tore::—'Evfti'GalStatufti'"fu'Tiicónzo d'anni 
;22.,ft^^àta.^;;Mària (Jiàoomlniai'.Virginiodi:giorni. 
• 23 -|-,j)ò,nje|W9a Marangoni.- Mauro fu Carlo, di 
aàniHa Wàiajwa:-r-sSòde.Oonohibne dÌ!iìaoai.;l.,'; 
,; 6„/. •ini,!i)ta,J|i iieU^Osajtaia ,C|viIo. ; ' . '' ,;*:;•.• 

' 'Jferja.i-iMpclî iii-Sti'liizólo" fd Simorie jd'anni .74 
s6rv,a.:.Tr.jKària : Gaèpanni-PitoboH fii .'Pietro d'inni 

;4Y o'ùoiti'i'òe. — ..Amadio 'Del. Salt fu Giovanni di 
: anni 56 agmoi,t,ore r- .Maria Antonutti-BertoBsi fu 
'.Santo d'anni iSi'contadina — Gìovaiini.; l*àolpné ,fU 
'Gio.,,Batt,;d'anni. 88 agricoltore • '̂Cilpv.':BattÌ8ta 
Fer^gutti .fu..Giuseppe d'anni .73 agricoltore; ^ 
Antonio; Porta fu: Francesco d'anni"83 parvuoolùera 

; —!'.̂ erésa .V.ecchio-Basso fu, .Giuseppe d'anni 47 
:, bontî diiia— Agata Marcliibl fu .Giuseppe d.'annl 
''Biroontidina.'' .:; . ' . , , , 

: , Morti nell'Ospitale militare. 
Giovanni ,Romaa di Yalentino d'anni 21 soldato 

nel: 17' fanteria. . :, ,; Totale n. 18 
dei (|\iaU.7 non appartenenti'al comuuè. dì Udine. 

^ ; Ringraziamento. 
l'jjtjrenti della defunta Z)0TOen!C«. iìfa-

rafì^fì;ni-.\fauro, ringraziano tutte ..quelle 
persone {'òhe. contribuirono con torci Od.altro 
nell'atìpó.mpagnameiito 'ai funerali ohe eb­
bero', luogo quPata mattina nella chiesa del 
Benderitore. 

. GRÉME^ÌE ANTONIO, geriinte responsabile. ,.-. 
: ; Tìpogriiilft Cooperativa Udinese. 
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:'^'::FSSÌI4M*af9llAlA 

lUIGi PIBllÉiC" 
;. -,: ''.tia?iaauScerto''lfv 1 -' tìfiffwf^^'j, 

: ; j f ^Éì'jifsùme .qual-uiìqu , 
fitito ili fàrmàtiilslQoblixjhè d'ingràndlmehfI 

jfledaglia d'Argento ^lassfif^ 
;àli|fesfJòSÌ2Ìòtié Gen. • Torihè 1898 

|C.rBRRBCGÌÌ 

La tassa suH'igtiorafiiza 
, ' (TelegrammàdDlla Ditta edifvioe). „• 

Estrazione di Venezia del 81 dicembre. 1898 

-63 # a-66'72 

PàrsooM milioni di metri di questa tela tipo spa-jr 
ciale, fortissima, bianca e senza a iprettb, à*Satta 
per lo lenzaplft e eamìoio, sono sir.,.! venduti (inora 
con ripetute óoihmisiioui e lettere di ringvaziftmoatL 
Oggi la Gasa bontiniia la vénditi ai aoguputi ,jirt)z;»i ; i 

Pezza ai 4tf IribM alta àiitiiii. ?tf X. là; ii 

Inoltre la Casa 9pe,dÌ90B puro l'czzo'ill: 10 fttótrl 
tela greggia alta ceiitim.. 70 L. 10.05;j:V'JASJ ,J..Ì;, 
Aggiangere K 1,20 per spese di'.pòrto di,ogm;.jézsi#.-

' f jaihploni gra t i s a riòhl ertiti i'̂^ .v^ ' ; 
Gratis '8 nblilbstà si spoJiaoQ piire il Oil(«logo',, 

dalfa; Ditta .biintenento!- ¥;v"\ I 
:STÒF^Fe PEWiUÒMO'iltélm. tl.iO oìrba'.ai/lir» 

0.75- il. 1.00 i..'i;25i ri:i,50i i.si.76it. aoosc 2.25 
:li. 2,B0;1;Ì.:3 'L:i |; |0it. ,5 lj.-7.50 alSmetrp'Yifema^ 
dàte\]Cdnipìoni)\ :: ' ; , . . \ ,'..",.., : 
., STOFFE PER SIGNORA da L. a i e - ' ^ : ^ S » " 
al metro. — 'Coperta dli seta Tai t . ' I O , iI2f,fiS^ 19, 
Oàroibbria,- Maglieria - OrWoeria '- SelìiioiMio*» 4» 
Lj;.4.65 in più. '-,;••• ,:"" :,';.' ,;".';, ,;',.. 

SUOLA — Pellami — Tomaie giuntkWil pà! 
o a i z p i a i ; ' ; ' •;.;..' :::.'.,,.•,'• ,:",'..̂ ,.,, - ^ ' i . ' • ' ' ; , • ' 
' Òhlncagllerle per Bazar da .t '.Ó.lÓ,.da 0.15, da 
0.2S, da 0 ,33 , e da 0 .48 . - Articoli par Merdai 
Girovaghi - Articoli per Fumatori - Letti di farro 
da L, 11.30 in più • Macchine Fotoaraflohe 4a 
L. 4 .28 In più, ' 
ABITI O'ONgEZIONA'rr y W UOMO e SI&NOB|. 
Dirigerete richieste delle téle col relativo iììtporto alla 

Prima Casa di tlfluldazlono Permanente ' 

MICHELE RÉ CliEMElIT E 
;! : : ÌM1IJÀN0:-!Wa: ' ' rà i rOl l ,a ! - 'MUiANÒ , n -

Spedizione.contro-asségnoimdlant'é ì'dhtiéipodi L.'^ . 

', DJOTIO EERRO ÎARlOl" 
,.:, : Vedi in .4'*. pagina. 

SWIO UBOlUTORil) OHEFlWiM ISCISIOSI 

" • • "• VIa ' 'P. Gftubltól'*' •'•:"'•' 
(Rimpetto .fil jiegozip.JLBgeli)) - ; . 

•', ; ' : ^ , ' S U - l * k M . E ' f . « " ' ; " ' ' r ' "' 

—ÌIÌ,.:LN;CIBQIB 

FÉìrica lerlioiàtrii'TiinM. 
i n <)nH«)t|ik . 

Sistema privilegiato G. M- Zini 
di- Milano. 

T I M B R I I N ' M E T A Ì . L O 
ad Inohloetro e cai'filtoca : 

tascàjilll e da studio. 
INIzrAU="E MÒNd'aBAMMi 
su qualunque oggelto e disegno. 

Placche par pòrta od Insegna 
' in alluminio od altro metallo. 

Ohi vuole 'UH ottioio . pane ed a; 
buon prezzo, con serFÌaio inappuiitar, 
bile a domicilip, si aeryi,4?illa pisfco-: 
ria E. Cauoigh, yia Villalta n. 120, 

Trovasi pure un eocellénte. pane 
sano pasta molle per famiglia a cen­
tesimi 36 al oiiilogramma. 

http://paga.no
http://lj.-7.50


«Si 

toliiiiBtto Meilco,Maf!i6tlco 
he. Sontaambultt Atl«a:,d'4liilco 

Hk consulti per •quo.ltttfiinB'mn.-
.,- ^ . latti» e domande'd'InteroBSi pir-

tidoliiri. I signori ohe desiderano ooiisaltark per 
cor̂ îspondenzft devono scrivere, seipec jn&lattiii ì 

• pnttoiiiifll.BintQirti del malo ohe aoffrono ~ ae por 
domande d'aifarì, dichiarare oiA ohe desiderano sa­
pore, od.ihvieranno Li,B In lettera raooomandata 
0 (cartolina-vaglia al professore, Pietro d' Amlpó 
'VlaV-Eoiiia; piano secondo BOtOONA. 

;i^BATELLt M O D O T T I 

,^==»«sS..=^^.=«==^====.g^==*.^^@ Qp ĵ̂ lllQ, f EBBiQ-̂ l&BIO 

Laboratorio - €hiiiìlco -Farmaceutico 
CON DEPOSITO 

F A B U n i O A N T I 
delle pregiate Blololsite Marea Siella, Parforafrlol 

, e quMsiasi altro lavoro iueronte alla meccanica. 
.' R A P P R B S B N T A N T I 

, per la provincia del Friuli della Fabbrica Bici­
clette Marca Sleyr giS. Swlft. 

'Noleggi 0 riparazioni— Predai miti. 

CALZOLERIA 

DEMETRIO CANE 
JPREZZÌ FISSI 

EratéUi Bocconi di Milano 
U D I N E • , • 

V i a O t t v o u r IV. i 

SPECIAUTA. , 
HAEDICINAM mmomsku ED ESTERI 

.,AflTICOLilP.Ee LE A B T I ' S E L L E 

, ^ d ' i s t iLLÈei 'A 'ClQU'ORI; 

sPEctAUTÀ mui ^mmmk 
Olio di Fegato di Merluzzo dall'Origine 

Ferro-China e Fe?T0-CIiina Rabarbaro 
Preparati per.la conservazione e chiaWfleazione 

-«^•^^ D E I v i N I ' 'm'"^^^ '''•': \: " 
• • ' ' ' " • * I 

Droghe naturali e macinate chiniicamenle piiré., J 

Partenze Arrivi Partgnxe Arrivi 
Di Udirtè a Venezia Oa Venezia a Udine 
M. a.— 7 . ~ D. -4:48, ' 7.43 
0 . . 4.4B 8,50 . 0 , .S'.12 10.7 
^ . fi,05 *-..— 0 . .10.50 ., 

D..' 14.10 
-.. 1-3,25 

D : l t . 25 14.15 • 
0 . .10.50 ., 
D..' 14.10 1 7 . -

0 . 13 20 18.20 A. • 17,?3 ,21,45 
0 . 17.30 . . Ì22.23I' M. 'ftì.'ìB '• • ' ' 2 l B 0 

. . . j a 4 B D.. 20.2.3 • ' :„?3.-05 . 0.).2a,25'"'; 
• ' ' 2 l B 0 
. . . j a 4 B 

na, Udine ' a Poitofli'. • Da Pwlflkr, • " S t i l i n o 

'o; , 7,i)l in—, M . , •.8.03,1.. . .9 .45 
M. ifl10 . 1K51 •0. 13.10 , ,15.49 
0; It.aS' • 19,ciÓ' •' M,' 17,è8 ; 2pi93 
Da Caoftr^a fi Porfòoit'. ' 'Da t'o'rlngr, . 

0 . ' 8r.i(f* 
a Qasaraa 

0 . 5,45 . , "6 ,2 | . 
'Da t'o'rlngr, . 
0 . ' 8r.i(f* ' 'É.47 

0. • a.lB 
0 , , I9.0o, ,, 

f):5o . 0. 13.05 , ; ' 13.B0 0. • a.lB 
0 , , I9.0o, ,, , . io,$o ; . 0 , . 20.46.••!, .!2I.25 
Da Oa»ai»n ,a Spilimb. Da Spilimb. ' a Cftaarqa 
n : 9". IO" 0 . .» i 0 . , , 7 ,0^ ••8.85 
M.' 14.35 ' l o . ' » "•' M, l8.1è ,1 . 1 4 . -
O.r 18.40 ' • .10.25' •0' 17.;J0 , 18.10 
Da Utiirte' «'CWidató'' ' tìaCividale a Oilino 
M. fl.dff • 0.37 ' J4. 7.U5 , 7.34 
M. MJ,50. 
M, ir.IÌO 

10.18, • M., ,..10.33 r l l , . l -M. MJ,50. 
M, ir.IÌO , !l-i>8. , „M. 18.23.-- !• 12.59 
M.' ' 15,i>«' iii,27-, M, 10.4'?, ,1110 
Si, 20 4 ' ) ' ' 21 ,10 ' ' M.' 'Kl .25 ' ' ' • 21.55 

Da Udiiio ' a t'òiilcjljba iÌa't*ontóbbà' ', t, Udine 
0 , .. 6.2-. •. 8,55' 0 . : O.'IO"- ' " • * ; -

U. 7 58 W.55 .iD. ' .- ,9.28 • K.'OJ 
0 . 10.35 I3,3U, . , . 0 . ; 14.30 , ' • 17.06 
0 . - Ì 7 , 3 J 20,45 ' 0 , , 1B.Ó&,, . 19.40 
Di' 17.10 ' 10.10 •' 

0 , , 1B.Ó&,, . 
, , 20,05 

Da Uiliriu a Ti-iosto Da Ti'justé " 
H'.. '20:45 ' 

, a Mdipe 
u , 8 , - , 10i37 • 

Da Ti'justé " 
H'.. '20:45 ' 1.33 

M. I^..i2 ' . • 10,45 Or ' 8ii5< ' ' U.'lO 
0 . 17.25 ; , 20,30, • M,"9.4-. , ,. 42.'35 
M. ' 3.15" ' i.m. . D . , l , ? . l B . 2 0 — 
Da San Oidi 
' 1 ' tf.lO" 

gìo 1 , ,(( (JofviifuanQ. ,. . 
,0:30. , 

a Triimto 
,,S,45 

1 m ' . 8.88 ' 9; 13 ' , 

a Triimto 
,,S,45 

1 m . U.riO' , U . 1 ' M . '. l S 15.10 ' • " ' • 'I0J4.1 
, , 21.04 21.20 ." ,." : '<28.'i0. ' 

Da 1 mósto 
'• ' B.'2tì ' 

SaniQioi'glo 

,.17.85 -, " . 1 .,-,".10 I O " . . ' " ' ' 'I9.tò-
, — • — ( , . , . . , , , , ,21.40, , < , t ! i , . , . . 3 2 , ' - ' 

.'TftAM\//A,Ù'6Jf(e X^AI^.DiÀi '̂.I^U,;,., 
fiii Udine a.S.'Daniele , , Da S, Dailioii* ,.,„a Udine 

' « •»''• '8.15, • id .J- • . .7.20 
••«1 .t>-5 g 1 ' 11.20 13'.'-i" • 11.10 •••••; ••«1 .t>-5 

£ i 14.50 •16^.33 . '. OS.59 .. ' ll''15lS0 
lÀfi 17 20 10 03 ,17 8') , , I H 18.45 

0à 

I 

i 

^SS&» <^S>^ <aii^S>, <S^B» < i^S> ^asSB» j^jaaa^ •jg^SS»j'^^S»_<^a» g ^ B » <i^Sa» <B^3» «B§3» <I^B» <[^S»' <1^SS> < 

FARMACIA CHIMICA ANG E LO FA B R1S - U DI NE 
Oggetti di medicatura -, Assortimento completo di Cinti, ^o^piensorì, Oggetti di gomma elasticae QŜ UQQIÙ. 

SPECIALITÀ Nazionali, Esfere e di propria fabbricazione. ' ; 
Acque Minerali • Droglie Medicinali - Preparati Cliimici -Oli Medioinaliv ' ; 

'" 3 ^ a - : K > 3 P 3 r © S © a 3 L ' t ^ a x z © O S t S J L t l S i - v e ' r p e r la. vendita: àll''ingrosso in .Udine ,e,'Provincia ; 
' Q-IOMMI & OOMP. 
niati Stabilimenti'a Vapbre 

f i 'S i l - ' '-.'', 

'j!;'.:,ift i i i y 

i l i ilMll MICI's Bologna, Pesaro, Torino.' iSI D 
| N 

D Kli • ( Elettrolisi ' dell' Ac'qua' ) ' 
Sistema brevettato 1,1 ' 

GazoMtrÌ'tolltrll00,2dUe}lìi 

CIPII lUSIil filtili s § i s PASii ilBI el' Pettorali - Bals(i|iniche , 

0. 'BONAVIA. & FIGHJIO - BOLOOTA 
1. ' 'Oouoessionaii'esclusivi. , ' * <^s><i^^<^^» «ĝ B> <s^sB>,<B^»<^B» -ĝ Bs» «^g»c^sa» g^sa» <i^s><sm><fs^»',<sm» «s^» «^s» «^a» «s^»"'*^^' 
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i 
i i 
i 
i 
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.Pia2iza 
Patriarcato 

Num, 5. 

TIPOGRAFIA CO 
Piazza i 1 1 ^ i É l I f ( 

- -^tsr: UUINL 
• Al' servizio della E. Prefetfiara, della Depn'tazioue Provinoiala, ddH'O-spital e Civile 

e di alfcriUffloi pubblici e privati biella,'OLttà le l?rovittoitt di ,Udin6.'; > . ;; 
' , . '• i l , . " " ' . • - ' ' . • " 

In qijèsta Tipografia sì eseguisce qualunque Jay 
;.voro con esattezza e piintiiiàlità a prezzi mitissiim., 

Specialità nell'esecuzione la plìi sollecita dì Bandi, Ricorsi 
e Conclusionali pél* i signori Avvocati, nonché di qualsiasi altro 
lavoro di urgenza. ; > -

^•^^•^•^•^•^•^.^•fy-^-ty-fy-i^. - f y ^ - ^ ^ - i y - f y - i ^ - i f ^ - ^ - ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

1 0 0 Biglietti!I j r n 
formato visita \\^ I n i lU 

e '10:0 Buste )^" 
Caratteri inglesi e varietà. ,-

In^uper^l?ile1 

ìm&mm 

Scopo della nostra Gasa è di render lo di consumo 
generale. 
Verso cartolina vaglia 4i Lire 2 iq. ditta A. Banfi spedtsae tre 

^ezsi prandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i 
priììctpali Drookteri, farmaoim é profumieri del RegtìO e dai 
grossisti di MHano Pagamni Villani è Oómp. — Zini, Cortesi é 
Verni. - Persili, Paradisi e Comp. ' 

O J M i M O f i M l H M i y 0 00 0 « f« « « 

GLORIA 
l l j l Q t . J C » R 1 3 . S T O M . - V ' ' r " r o t > 

da prendersi solo, all' acqua ed al selt'a. 
. Questo liquore aooreace l'appetito,'facilita 
la digestione e rinvigorisce l'organismo. 

Si prepara e-si vende dall'inventore ohl-
mioo-farmaoista L U I G I isS A. !N D E Ì , I 
in F a s s a g n a ed iti • U d l d o presso la 
I f a r m a o i a Q l a s l o l i . 

0 i 1 ^ ' J ^ÉKL g 
"^ ' SS 

0 0 

ci i 
» 

. Ir^^^PPf^'.i • 0 
. '^ ' SI 1—' 

0 
di ffiampi maiidisle 

Con esso chiunque può stl-
rare a lucido con ' facilità; — 
Conserva la 'bianclie'ria'.' ' ' ' • ' 

Si vende in,tutto, i tn ipndo. 
' . '.' ',' •' i '," l'i' , ! , , i' '1!' " . . . ; r 

CHI SOFFRE'eA!. Ll;^: 
sì rivolga al''c(ist'intò p proyato oaUista ' 

FRANCESCO C O G O L O 

Udine • Via Grazzano N, 91 - Udine 
Eooapito presso il barb^efe 

"FAUSTINO SAVIO!.- Via.Marcatoveoohio 

>M{| LA PUBBLICITÀ É FONTE DI RICCHEZZA IL PAESE per la sua diffusione è I 
ella raotame di qualunque genere, 

giornale ohe più si presta 
" Prewl oonvenlentlesiml. 


